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“Scrivo perché per me è l’u-
nica forma di sfogo”, una val-
vola di sicurezza, confessa 
Gianmaria Rinaudo al termi-
ne di questa lunga cronaca di 
dolore e di amore. Undici an-
ni di sofferenza accanto al-
la moglie Marina, distesi sul-
la carta come un lungo suda-
rio, visti attraverso i propri oc-
chi, vissuti nel proprio intimo, 
perché il male che atterra una 
persona cara è altrettanto de-
vastante in chi le sta vicino.

Il dolore è qualcosa di per-
sonale, di incomunicabile, di 
condivisibile solo in minima 
parte, come la morte. Lo spe-
rimenta l’autore. Per questo 
può solo adeguare i suoi ri-
cordi al proprio punto di vista. 
Non si permette di invadere 
la sensibilità della moglie, di 
farle dire cose non udite. Ciò 
mette per scritto è la propria 
esperienza che necessaria-
mente è profondamente diver-
sa da quella della moglie. De-

vastante, seppur in forma di-
versa. Parla della sua solitudi-
ne nelle sale d’attesa, del sen-
so di inadeguatezza di fron-
te al male, della rabbia che 
emerge per l’indifferenza di 
qualche sanitario, di domande 
appena abbozzate con rispo-
ste laconiche, quasi assenti.

Fin dall’inizio non si na-
sconde dietro mezze parole: 
precipita il lettore nel dram-

ma: “tutto cominciò circa un-
dici anni fa”. Poi c’è il raccon-
to del cammino lungo, del 
progressivo scoraggiamento. 
Alterna momenti di cauta se-
renità ad altri di silenzio. Un 
passo in avanti per precipitare 
poi indietro di anni. È la cur-
va sinusoide del male che con-
suma Marina, mentre esauri-
sce pure lui.

In questo cammino “spe-

ranza” è l’unica parola che ri-
mane. Solo nelle ultime pagi-
ne le illusioni lasciano il posto 
alla rassegnazione. Comincia 
a farsi sentire il pensiero del 
dopo. Prende a tradimento il 
lettore che finora ha seguito 
con partecipazione questo tor-
tuoso sentiero vissuto con for-
za e ora, d’improvviso, è espli-
cita la coscienza della fi ne.

È una storia di dolore in 
cui non è diffi cile ravvisare un 
profondo amore. È il sentirsi 
sicuri a casa dopo i ripetuti ri-
coveri. Sono le poche battute 
in dialetto che hanno la dolce 
modulazione del familiare. È 
la tenerezza di qualche gesto, 
il vederla, il tenerle la mano. È 
la dedizione assoluta a quella 
donna ora bisognosa di tutto. 
Sono le fotografi e che riman-
gono a ricordare, questa vol-
ta a ragion veduta e senza in-
fi ngimenti, quanto “sono stato 
fortunato a incontrarti”.

Roberto Dutto

“Mi basterà guardare il cielo”: cronaca di un dolore che devasta a fronte di un amore che sopravvive

L’esperienza dello stare 
accanto nella sofferenza

Enigmistica e sport

Solitudine per scelta

È singolare l’approccio 
all’argomento adottato dagli 
autori. Sono infatti convin-
ti che per parlare della storia 
del “Grande Torino” si pos-
sa fare appello ai classici gio-
chi enigmistici. Dai cruciver-
ba agli acrostici, dai quiz a ri-
sposta singola agli “intarsi” è 
un susseguirsi di domande 
che conducono lungo la sto-
ria e le imprese degli “Invinci-
bili”, come li ricordano i tifo-
si, ma non solo. Non possono 
mancare di quando in quan-
do le curiosità raggruppate 
sotto l’altrettanto nota rubri-
ca “lo sapevi che...” a cui affi -
dare briciole di cronaca poco 
conosciute. Completano il di-
vertimento dei tifosi una serie 
di fotografi e storiche.

La solitudine è anche una 
scelta. Come ogni modalità di 
vita comporta aspetti positivi 
e altri negativi. Ne è convinto 
l’autore che rifl ette sulla pro-
pria esperienza con sincerità 
e profondo equilibrio. Non in-
tende proporsi quale esempio, 
ma semplicemente riferire la 
propria vita in relazione agli 
altri. Ammette che la solitudi-
ne può anche far male. D’altro 
lato non c’è distacco altezzo-
so, anzi si manifesta con chia-
rezza il “bisogno di vicinan-
za” che sfocia in un grande va-
lore conferito all’amicizia che 
è “esercizio di fi ducia”. L’am-
bito in cui si muove l’autore è 
strettamente personale, quasi 
una confessione senza parti-
colari drammi.

Pericoli nel futuro
Un tuffo nella fantascienza 

senza insistere troppo sul la-
to scientifi co. Sembra un pa-
radosso, ma l’autrice preferi-
sce puntare sulle relazioni tra 
i personaggi. La proiezione in 
un futuro indeterminato vie-
ne rispettata così ci si trova 
sulla colonia di Mitila, la cui 
comunità viene scossa dal ra-
pimento di tre membri. È l’i-
nizio di indagini condotte da 
Gashur e Tzaa-h: caratteri di-
versi eppure complici nel pro-
cedere della ricerca che svela 
aspetti sconvolgenti capaci di 
distruggere la stessa comuni-
tà di Mitila. Un lungo roman-
zo che non disdegna di avvici-
narsi a temi come la pace e il 
rispetto.

Giovani nella Resistenza
Cinque giovani si trovano a 

fare i conti con gli avvenimen-
ti della storia dopo l’8 settem-
bre 1943, che sembrano più 
grandi di loro, e con la pro-
pria coscienza. Da che parte 
stare? Come rispondere alle 
provocazioni che arrivano da 
una situazione insostenibile? 
La loro scelta di campo non 
è dettata da incoscienza. Non 
cercano l’eroismo, ma si sen-
tono coinvolti nella respon-
sabilità civile di difendere la 
giustizia. Nella primavera del 
1945 si impegnano dunque a 
sostenere i partigiani. Un ro-
manzo che unisce finzione e 
avvenimenti storici fi no all’in-
surrezione del 23 aprile che 
condusse alla liberazione di 
Savona dove quei giovani vi-
vono.
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CUNEO        15 FEBBRAIO

ISACCO E LE TREDICI 
STELLE DI DAVID

Nella sede del Comitato di 
Quartiere San Paolo, via Lui-
gi Teresio 7, alle ore 18,15, Er-
manno Giraudo presenta il li-
bro suo “Isacco e le tredici 
stelle di David”  (ArabaFeni-
ce, 2023).

BORGO S.D. 15 FEBBRAIO

EBREI A SALUZZO
Presso Memo4345, via V. 

Veneti 42, alle ore 20,45, pre-
sentazione del libro Ebrei a 
Saluzzo” di Adriana Munci-
nelli (Fusta, 2023).

BRA              16 FEBBRAIO

L’EREDE DELLA FELICITÀ
Presso la libreria Il Crocic-

chio, via fratelli Carrando 8, 
alle 21, Chiara Baldi presenta 

il suo libro “L’erede della feli-
cità” ( Mondadori, 2023).

CUNEO        16 FEBBRAIO

MONTAGNE DA VIVERE
Presso la sede della Società 

artisti ed operai, via B. Bruni 
15, alle ore 17,30, Cinzia Dut-
to presenta il suo libro “Mon-
tagne da vivere” (Lar, 2023).

CUNEO        16 FEBBRAIO

LA FINE DEL MONDO 
(NON) È VICINA

Presso la libreria Monda-
dori, piazza Galimberti, alle 
ore 18, Fabrizio Corgnati pre-
senta il suo libro “La fi ne del 
mondo (non) è vicina” (San-
telli, 2023).

ROBILANTE  16 FEBBRAIO

OMBRE LUNGHE
Presso la Biblioteca civica 

“Matteo Silvestro”, via Carlet-
to Michelis 1, alle ore 21 in-
contro con Daniela Bernagoz-
zi per la presentazione del suo 
libro “Ombre lunghe. I nuovi 
abitanti della montagna” (Pri-
malpe, 2023).

MONDOVÌ  16 FEBBRAIO

SETTE MARINAI,
SETTE INFERMIERE

Presso il Museo della Stam-
pa, piazza d’armi 2, alle 18 
Enzo Secondo presenta il suo 
libro “Sette marinai, sette in-
fermiere” (Bookabook, 2023).

SALUZZO    16 FEBBRAIO

I SORRISI NON FANNO 
RUMORE

Presso Il Quartiere, piazza 
Montebello 1, alle ore 18, in-
contro con Enrica Tesio per 
la presentazione del suo libro 
“I sorrisi non fanno rumore” 
(Bompiani, 2023).

CUNEO        17 FEBBRAIO

SENZA DIRLO A NESSUNO
Presso la libreria Stella Ma-

ria, via F. Cavallotti 5, alle ore 
17,30, Giorgio Scianna pre-
senta il suo libro “Senza dirlo 
a Nessuno” (Einaudi, 2023).

SALUZZO    20 FEBBRAIO

CANTI DELLA GRATITUDINE
Presso Il Quartiere, piazza 

Montebello 1, alle 18, Fran-
co Arminio presenta il suo li-
bro “Canti della gratitudine” 
(Bompiani, 2023).

SALUZZO    21 FEBBRAIO

MIGRAMORFOSI:
APERTURA O DECLINO
Presso Il Quartiere, piazza 

Montebello 1, alle ore 18, in-
contro con Ferruccio Pastore 
per la presentazione del suo 
libro “Migramorfosi: apertu-
ra o declino” (Einaudi, 2023).
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“La manutenzione dei sensi”: un cammino a due nella 
solitudine dei monti ritrovando il gusto della gioia

(rd). Può anche suonare 
un po’ “grossolano” il termi-
ne manutenzione che l’auto-
re sceglie di applicare ai sensi. 
In realtà, leggendo l’esperien-
za di Leonardo, Martino e Ni-
na risulta effettivamente co-
stellata di continue correzioni 
di rotta per supportare i fra-
gili equilibri intorno a cui co-
struire il loro rapporto.

Nella famiglia di Leonar-
do irrompe Martino, un bam-
bino che gli è stato affidato 
provenendo dall’orfanotro-
fi o dove la moglie fa volonta-
riato. I problemi si moltiplica-
no quando improvvisamente 
l’uomo ormai cinquantenne 
rimane vedovo e si scopre che 
il piccolo è affetto dalla sin-
drome di Asperger. Sono “due 
disadattati sotto lo stesso tet-
to”, dice senza mezze misure 

Nina l’altra fi glia dalla vita in-
tensa vissuta “dall’altra parte 
del Mare Oceano”.

Solo all’apparenza sem-
bra distaccata. In realtà Ni-
na sa essere presente quan-
do è il momento, sa trovare 

il lato giusto da cui affronta-
re le situazioni. È un sostegno 
per Leonardo quando il rap-
porto con Martino, immerso 
nei suoi “pensieri carsici”, si 
fa teso. È vero, sono “poli del-
lo stesso segno”, quindi si re-

spingono, ma forse qualche 
speranza c’è.

Proprio in questo cam-
mino di crescita del rappor-
to sta quella “manutenzione” 
del titolo dove ognuno rima-
ne quello che è, ma si dispone 
in modo diverso verso l’altro, 
magari rivelando sfumatu-
re nuove di se stesso. Al pun-
to che il medico Rambaldi ar-
riva a dire di Leonardo che è 
un uomo fortunato per avere 
accanto il ragazzo.

Così il ritirarsi in alta mon-
tagna in una casa che appa-
re “avamposto di frontiera col 
ponte levatoio sempre solleva-
to”, risulta una scelta oppor-
tuna per la crescita di entram-
be, per imparare ad aprirsi e 
“prendere il meglio che si ri-
esce a spremere da ogni gior-
no”.
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